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Il discorso reale con cui furono aperte le Camere 
| sassoni non dimostra in chi lo ha pronunciato 
la più gran tenerezza per |’assorbimonto della 
1 Germania nello Stato prussiano. Stando al rias- 
sunto che co n’ ha trasmesso il telegrafo, i 
vantaggi risultanti agli Stati confederati dalla loro 
unione, non sono, nel discorso medesimo, tenuti 
in quel conto che si avrebbe desiderato a Ber- 
lino, È sempre la storia medesima, che le cose 
viste un po’ più da lontano aquistano un pre- 
stigio che non regge all’ osservazione immediata; eli 1 
discorso del granduca di Baden, colle sue aspira- 
zioni unitarie, ne è anch'esso una prova. In ogni 
| modo e per quanto il re di Sassonia possa essere 
: freddo nei suoi sentimenti patriottici, noi crediamo 
i che la questione tedesca vada ogni giorno più av- 
i vicinandosi al suo scioglimento, Il Moniteur Universe! 
4 dice che Glareadon nel suo recente viaggio sul 
continente ha espressa la convinzione che la Ger- 
4 mania finirà col giungere alla sua completa unifi- 
cazione ; e in questa conclusione deve vonire chiun- 
que osservi come il principio nazionale tenda do- 
vanque a mutare le basi del diritto pubblico degli 
4 antichi trattati. 
4 I guornali ministeriali di Francia annunciano che 
il il Governo imperiale è deciso a non cedere alla 
pressione di quelli che vorrebbero che il Corpo 
7 Legislativo sia convocato pel 28 di ottobre. Il Cor- 
po Legislativo sarà invece riunito probabilmente in 
novembre, e il Governo sta intanto preparando i 
progetti che saranno sottoposti alle discussioni del- 
i l'Assemblea Nazionale. In tal modo il Governo è 
i riuscito a inasprire una questione che in principio 
13 pareva ed era in sè stessa di ben poco momento; € 
# il signor Keratry ed i suoi aderenti potranno dar 
"i seguito al loro progetto, promovendo probabilmente 
qualche dimostrazione che si poteva evitare. Tutto 
?' questo peraltro non c' induce a dividere i timori 
lella Guzzetta Crociata che vede prossima a matu- 
rare in Francia una gravissima crisi, osservando che 
la borghesia ha ridotto press’ a poco V impero alla 
condizione medesima in cui si trovava la monarchia 
i di luglio durante i banchetti della riforma. Manco 
ij male che la Gazzetta Crociata non esita a riconoscere 
che mentre Luigi Filippo aveva nella borghesia il sno 
solo sostegno, Napoleone ne possiede altri, purchè 
voglia servirsene! d 

Le ultime notizie della Spagna c’informano che 
| si tratta ci nominare una commissione di 13 depu- 
tati alle Cortes, incaricandola di proporre il modo 
con cui'sciogliere la questione della candidatura a 
! quel trono. Probabilmente la Commissione medesi- 
$ ma, vista anche la lettera del Re di Portogallo che 
preclude agli spagnuoli ogni via da quel lato, pro- 
porrà il duca di Genova con una Reggenza, tanto 
più che si afferma che alle-Cortes vi sono ben 200 
rappresentanti disposti a votare in favore: del gio: 
vane duca, ln quanto ai movimenti repubblicani, 
pare ch’ essi non abbiano quell’importanza che 
! dapprima pareva, se è vero che le Giunte istituite 
dagli insorgenti, si sciolgono al comparire delle for- 
ze governative, Però questo stato di cose paralizza 
l’opera riparatrice che |’ ultima rivoluzione aveva 
iniziata. 

Molte Diete provinciali dell’ Austria si sono già 
ocenpate della revisione delia legge elettorale, a 
proposito della circolare mandata loro, su tale sog- 
| getto, dal ministero dell’ interno. Quelle dell’ alta è 
È bassa Austria, della Stiria e della Slesia sono favo- 
| revoli alle elezioni dirette. Però la proposta sotto- 
È posta alla Dieta della prima di queste provincie dal 
| deputato Granitsch è più estesa. Esso vuole, non 
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solo introdurre le elezioni dirette, ma portare inol- 
tre il numero dei membri della seconda Camera 
del Reichsrath al doppio delta cifra attuale e dimi- 
nvire la durata del loro mandato, Siccome la mag- 
 gioranza della Dieta della bassa Austria appoggiò la 
| proposta del deputato Grinitsch, la sua adozione 













sembra sicura. 

In uo recente comizio tenuto in Inghilterra il 
signor Jacob Bright difese la libertà commerciale 
| dagli improvvidi assalti, a cui è ora fatto segno, e 
che non potranno approdare ai loro autori, ì Tory. 
Questi si fanno ora forti specialmente per le angu- 
stie, in cui negli ultimi tempi versarono alcune in- 
È dustrie. Ma delle passaggiere alterazioni nel movimento 
delle industrie non potrebbero essere attribuite alla 
| grande massima della libertà commerciale, ma a 
| cause tutt'altre. A_ questo proposito il Morning-Post 
i è d’avviso che a ricondurre in quelle industrie 
; condizioni affatto soddisfacenti, non occorrerebbe 
i che un po’ di cotone di più, e che le Società ope- 
: rale dessero pruova di un po’ di spirito di conci- 
i lazione di più. Quel giornale rinfaccia a coloro che 


i 
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vorrebbero la ristorazione dei dazi protrettori, di 
non considerare che til loro interesse personale, non 
il grande interesse della nazione, che vorrebbero 
soggetto al proprio ed individuale, Ma ben altri ar- 
gomenti, che non sieno le loro particolari sofferenze, 
abbisognano per riescire vincitori contro la libertà 
del commercio. A ciò convien dimostrare con cifre che 
questa libertà riesci di danno al paese riducendone 
le esportazioni, diminuendo fe mercedì dell’operaio, 
aumentando la povertà. Se non che tutto il contra- 
in sempre 
continuo aumento, le seconde salirono da un 20 a 
un 30 per 0jg e la povertà. decrebbe della metà. 
Tutte queste sono osservazioni che non valgono per 
i soli Tory Inghilterra, ma che è buono mettere 


rio avvenne, e mentre le prime sono 


sotl’ occhio ai protezionisti di ogni altro paese. 


I Tempo di jeri, primo ottobre, si compiacque 
dedicare al Giornale di Udine lo spazio che per so- 


lito è occupato dall’ articolo di fondo. Il quale 0- 


nore probabilmente deve essere caduto su noi per 


I assoluta mancanza di notizie che potessero ecci- ‘ 


tare lo spirito critico ed arguto di quel Redattore. 

Difatti il nostro Corrispondente da Milano (ou 
mero di martedì 28 settembre) nulla disse che fosse 
contrario ad un retto apprezzamento della nota qui- 
stione ferroviaria perla nostra unione con la Carinzia, 
intorno il quale argomento tanto si scrisse sul no- 
stro Giornale. Noi în questa quistione economica- 
commerciale abbiamo sempre avuta la stessa idea; 
sarà un’ idea fissa, ma è bene che sia tale. E per 
avvicinarsi alla realizzazione di essa ci siamo ado- 
perati con la stampa, con la parola, con lo susci- 
tare I’ operosità altrui ad assecondarla, e con ispe- 
ranza di buona riuscite. ‘Dunque è naturale in noi 
il rincrescimento, ogui qualvolta veggiamo taluno (che 
prima sembrava fosse con noi) patrocinare altre idee, 
altri progetti, che finiranno con lo ingenerare con- 
fusione e allontanare ì’ epoca di sostituire ai desti 
i fatti. 

Della fiacchezza delle Autorità provinciale e mu- 
nicipale di Venezia e della stessa Camera di com- 
mercio suli’affare della ferrovia Pontebbana ebbi- 
mo più volte a dolerci, ed ora ci spiacque che il 
Tempo (quantunque per incidenza) siasi espresso in 
senso contrario al senso di altri articoli da lui accolti 
sulla ferrovia pontebbana. Del resto, ciò avvertito, 
il Tempo è padrone di essere eccletico anche sulle 
questioni ferroviarie, come su quistioni di altro ge- 
nere, del chei lettori facilmente si saranno accorti. 
«Del resto ci fece ridere la frase di quel periodico: 
se a Udine si pensa e si riflette, poichè quel signor 
Redattore, che visse per vari anni a Udine, 
non doveva nè poteva in coscienza porre in dub- 
bio la capacità di pensare e di riflettere degli Udi- 
mesi. E per corrispondere alla sua con eg rale corte- 
sia, molto avremmo a dirgli che preferiamo lasciar 
nella penna, senza nemmeno curarcidi usare l’altra 
frase, da lui usata, di voler cioè tacere per disprezzo, 
e senza discutere se il difetto sia più nella mente 
o nel cuore ff 

E non respingiamo nemmeno |’ altra frase : « per 
dire che il Tempo fa brutte guerre, bisogna od es- 
sere molto cattivi o molto leggeri » poichè davvero 
siffatto dilemma, nel caso nostro, riesce molto im- 
perfetto. Noi siamo piuttosto in dovere di meravi- 
gliarci che il Tempo, il quale ha accolto moltissimi 
articoli sugli interessi friulani ed encomiato i suoi 
corrispondenti Udinesi, non abbia avuto la finezza 
di capire che i sapienti e gliottimi e gli egregii di 
jeri non possono ad un tratto doventare o cattivi 0 
leggeri, soltanto perchè la macchina a vapore li ha 
tirati lontani da Udine due o tre centinaia di chilome- 
tri, e perchè scrivono poche linee contro le idee 
d’ an altro egregio collaboratore del Tempo. 





ITALIA 


Fiîwcenze. Scrivono da Firenze alla Lombardia: 

Avrete udito che per suggestione del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, it Ministro 
della giustizia aggiuose alia Commissione incaricata 
della revisione del Codice di commercio due nuovi 
membri nelle persone dei deputati Piccoli e Lam- 
pertico, Per conoscere il motivo di queste due no- 
mine devesi ricorrere alla discussione del progetto 
di legge relativo all’unificazione legislativa nella Ve- 
nezia. Questi due deputati fecero valere insieme a 
Stanislao Mancini il bisogno di modificare il nostro 
Codice di commercio, per ciò che riguarda alla 
cambiale, sui principii aì quali informasi il Codice 
di commercio germanico, È appunto da questa in- 
formata che argomentasi il trionfo dei nuovi pria- 
cipii. - 







In questa circostanza il ministro Pironti da una 
prova d’accondiscendenza, che a miofvedere, fa molto 
onore all’intelletto di lui. Io quella discussione, 
evitando di pronunciarsi sul merito della questione, 


trovò assai inopportuno il por mano a un codice 


appena da pochi anni andato in vigore. La misura 
ch'egli ora adottò ci dice ch'egli studiò la contro- 
versia, che senti il benefizio dell'innovazione pro- 
posta e che fa di tuito perchè venga adottata. 


+ Scrivono da Firenze al Secolo: 

Mi scrivono dal Tirolo italiano, o come meglio 
deve dirsi dal Trentino, che l’impressione destata 
nel Governo austriaco dall’esito delle elezioni ‘avve- 
nute testè in quelle provincie italiane è stata al- 
trettanto spiacente quanto profonda. Trattavasi di 


nominare i rappresentanti alla Dieta d’Innsbruk, in - 


sostituzione di quelli che nominati nell’anno decorso, 
non fecero mai atto di presenza alla Dieta. Gli 
sforzi del partito liberale, tendenti a far sì che le 
popolazioni eleggessero rappresentanti capaci d’imi- 
tare l'esempio dei loro predecessori, hanno' ottenuto 
compiutamente l’intento. Non ostante ie mene del 


partito clericale, e non ostantè l’armeggio del par-. 


tito governativo, dalle urne sono usciti i nomi di 
cittadini egregi, dei quali si sa positivamente che 
non andranno alla Dieta, e contribuiranio così a 
rafforzare il nobile contegno delle provincie tren- 
tine, le quali non veggono altra via di salute per 
loro, che in ua opposizione passiva, implacabile, 
continua, 

Il Governo adopera blandizie infinite : ha dato 
ordini al luogotenente che risiede a Innsbruk, e al 
consigliere di luogotenenza che risiede a Trento, di 
adoperare verso le popolazioni del Tirolo meridio- 
nale (così lo chiamano in Austria) tutte quelle mi- 
sure di giustizia e di larghezza che le nuove libertà 
austriache consentono; ma egli è che i Trentini di 
coteste libertà non vogliono saperne e se _n’eccet- 
tuiamo l’amministrazione municipale in cui si tro- 
vano direttamente interessati, essi non pigliano 
alcun’altra parte alla pubblica vita del loro paese. 

. Questo ho voluto dirvi, perchè mi pare conve- 
niente di rammemorare ogni tanto al Governo ita- 
liano che una questione trentina esiste. 


- Le riscossioni fatte nel mese di agosto nei 
rami di finanza amministrati dalla Direzione gene- 
raie delle gabelle si riassumono nelle seguenti cifre: 


Dogane L. 6,784,437 97 
Diritti marittimi » 132,258 92 
Dazio consumo —» 3,838,395 9 
Sali » 5,672,748 14 


Totale L. 16,425,840 94 


Questa cifra è superiore a quella esatta nello 
stesso mese dell’anno passato per L. 897,006 39. 
Le esazioni totali verificatesi dal primo dell’anno 
a tutto agosto sommano in complesso pei rami ga- 
bellari a L. 134,805,628 67 con un aumento a fronte 
dei primi otto mesi del 1868 di L. 8,612,783 50. 


— La Nazione reca in data del 4° ottobre: 

Quest’ oggi Sua Maestà si reca a Venezia a in- 
contrare Sua Maestà | Imperatrice dei Francesi, 

— È più sotto: 

Con circolare del governo di Tunisi a’ suoi ‘agenti 
ali’ estero il Comitato esecutivo faciente parte della 
Commissione finanziaria istituita col Decreto di S. A. 
il Bey di Tunisi del di 3 luglio 1869 annunzia 
che il termine de’ 2 mesi stabilito ai creditori del 
Tesoro tunisino per giustificare i loro titoli, inco- 
mincia col primo ottobre. La circolare indica anche 
gli agenti, ai quali i creditori del Governo tunisino 
potranno presentare i loro titoli. Ci limitiamo ad'in- 
dicare gli agenti del Governo tunisino ia Italia, ed 
ai quali possono rivolgersi i portatori dei titoli. 
Essi sono Farrugia a Malta, Massone a Cagliari, 
Bargellini a Livorno, Castelnuovo a Firenze. Cre- 
diamo che questa notizia giungerà gradita agli aventi 
interesse în una vertenza che è stata soggetto di 
lunghe trattative diplomatiche. 


— Leggiamo nel Diritto: 
Da! 2 ottobre corrente avrà principio la spedi» 


zione per la via di Brindisi di una valigia supple= ‘ 


mentarò, la quale partirà da Londra ogni sabbato ; 


mattina, e conterrà le corrispondenze per l'Egitto, 
l'India, la Cina, il Giappone, l'Australia impostate 
o giunte a Londra dopo la spedizione fatta la sera 
innanzi per la via di Marsiglia. 

Detta valigia supplementare proseguirà da Brin- 
disi col piroscafo italiano diretto ad Alessandria 
d'Egitto, donde sarà inoltrata verso Suez assieme alle 
valigie provenienti da Marsiglia e da Southampton, 

. Sappiamo inoltre avere l'amministrazione inglese 
disposto che gli uffizi dell’Australia, del Giappone, 





della Cina, dell’india e quello di Alessandria , 
Egitto spediscano essi pure per la' via:di Brindisi 
al Regno Unito della ‘Gran'’Brettagna le corrispon-'' * 
denze sulle quali sarà: indicata la «detta. via, 
Ci viene assicuralo che il ministero dei lavori‘ * 
pubblici ha preso tutte le misure: nécessatie ad, as- 
sicurare l'esattezza di:un tale servizio; ordinando che . 
nel primo ‘viaggio ‘la: valigia sia. ‘accompagnata; da .. 
Susa ‘a Brindisi, da un. impiegato : dell’amministra» 
zione delle poste, con incarico ‘di. riconoscerne :l’en- 
tità 6 tutte le circostanze: che: possano:: dat: luogo.: - 
ad ulteriori provvedimenti, «Lo i iuienii. LA 
Questo fatto segna ‘un: passo notevolissimo - verso -. 
la soluzione definitiva della questione del .transito;; 
del commercio anglo-indiano attraverso il‘-nostro :.' 
territorio, e mentre varrà %a provare che la prefe- - ., 
renza che merita la linea d’Italia anche prima del . » 
Papertura del traforo del Cenisio, servirà, cediab-. . 
biam fede, ad apparecchiare un prodigioso: inere:, 
mento nei transiti delle nostre ferrovie ‘e nei piro- 
scafi italiani, massime dopo 1° inaugurazione :del':ca-';’ 
nale di Suez. : i ; 


— La Gazzetta Ufficiale d’ oggi pubblica un de-, 
creto reale preceduto dalla relazione . dei ;miai 
delle finanze, lavori pubblici, e agricoltura e coi 
mercio, col: quale sono approvate due - c 
1’ una colla Società Adriatico Orientale ‘ 
lungamento sino Venezia della linéa di" 
fra Brindisi ed Alessandria‘d’Egitto, ‘1 
Sociatà' Raffaele Rubattino ‘e ‘Compagni 
coiso ‘regolare di navigazione ‘cortine; 
porti del Mediterraneo ‘e l’Egitto. | - 

Hl decreto sarà presentato alla prossizà; 
zione del Parlamento per essere convertito-in 








































Austria, Scrivono da Vienna. all’. 
I’ arrivo del cancelliere dell’ impero des 
tutte Je dicerie che si meitoîio in' corso' ‘dopo, 

sua assenza. Ciò che però consta gli è, © 
stra posizione verso Ja Prussia è'la ‘Germania; non. ' 
chè verso il resto d’ Europa, resta la stessa, Nulla 
è' cambiato nè alla condotta, nè al-sistema,. ad obta 
di tutte le congetture e versioni ..d’.(alléanza.: Chi. 
seguitò la politica del conte :di Beust, dopo, tre,afni: 
ch’ egli assunse il portafoglio degli .affari' esteri, des 
ve convenire ‘che questi non ebbe ‘mai .altro ch 
uno scopo: conservare la pace.e tenersi 
qualunque impegno ; ‘per conseguenza; ; è 
le migliori, relazioni con' tutte le potenze. d’. Europ: 
Quest? idea-si rivela in ogni : pàgina :deì tre. lì 
rossi pubblicati finora, ved È 
‘’Colla Francia, da tre. anni in qua, abbiamo:an-; 
nodato le relazioni le' più cordiali .e le più intime: :' 
Si avrebbe voluto farne altrettanto. con-la'Prussia;'. 
se questa potenza avesse imitato l'esempio dell’Ita-;; 
lia, e ‘deposto ogni rancore e: rinunciato. :ad:..‘ 
mira ambiziosa dopo la guerra del.1866.. 
di Praga era l’ unica :base ‘per restaurare la .buonx 
amicizia fra le due potenze. Su questa.base ':ci..mo». 
strammo sempre disposti a trattare; se non. riuscim- 
mo, non fu nostra colpa. Se pertanto ora, È 
un riavvicinamento, gli è perchè la Prussia rico» 
nobbe che doveva trasportarsi sinceramentè sal ter- 
reno della pace di Praga. De Rate rie 
Molti attribuiscono il riavvicinamento ai timorî «he? 
certe eventualità potrebbero far nascere -in caso 
morte dell’ imperatore Napolcone IMI. É-assai' pro» 
babile che queste eventualità abbiano fatto riflet= 
tere gli uomini di Stato prussiani, éventrialità: pds 
sibili quantunque remote. Lo Stato della Germania - 
non è tale da inspirare molta’ fiducia per’ avva- 
nire; un accordo sincero con l’ Austria invece re 
golarizzerebbe la situazione e consoliderebbe anche 
gli acquisti della Prussia. Dopo che fu conchiuso' il 
carteggio diplomatico fra Vienna e Berlino, questa 
ider guadagnò consistenza fra -gli uomini di Stato 
prussiani, e può dirsi che acquisti corpo, arguen- 
done da due fatti: l'uno è l’arrivo a Vienna del 
principe ereditario di Prussia; 1’ altro il trasferi- 
mento ad altro .posto del barone Werther, ministro 
prussiano a Vienna. . ° 
li principe ereditario è aspettato qui per il 6 0 
8 ottobre; egli stesso scrisse all'imperatore; ne ot 
tenne in risposta un coriese invito di passar per 
Vienna recandosi all’ istmo di Suez: Ei sarà.1° ospil 
di S. M. alloggiando nel palazzo imperiale. 

























































- — In una corrispondenza da Vienna alla‘ Liber/e” 
sì dipinge a foschi colori lo stato dell’ Austria." 
« Imbarazzo all’estero, confusione all’inlerao”.». 
Queste ‘parole riassumono la situazione. Sembrà che 
Beust abbia perduto tulto a un trstto fa popola ità 
e P immensa fiducia che la popolazione dell’ Austria”. 
riponeva in lui, Se il cancelliere dell’ impero con: 


di 




















servasi tuttora al suo posto, è grazio all’ influenza 
del conte Andrassy sull’ Imporotore. Anche nell’ o» 
sercito manifestasi un malcontento e uno scoraggia» 
mento generale. ; 

led 


Francia, Ecco la risposta del padre Giacinto 

alla lettera di monsignor Dupanloup: - 
« Monsignore, 

« Sono molto commosso del sentimento che vi ha 
dettato la lettera che mi fate l’ onore di scrivermi, 
e sono riconoscentissimo delle preghiere che vi 
compiacete fare per me, ma non posso accettare nò 
i rimproveri nè i consigli che mi indirizzate. 

‘ Quello che voi chiamate un grande errore com- 
messo, io lo chiamo un ‘grai dovere compiuto... 

«, Vogliate gradire, monsignore, 1° omaggio dei 
rispettosi sentimenti coi quali io rimango iu Gesù 
Cristo e nella sua Chiesa. 

“© « Vostro umilissimo e ‘devotissimo servo 

È « Frate Giacinto. 


« Parigi 26 settembre 1869. » 


—— La Libertè ha da fonte degna di fede che il 
signor Rouher, consultato dall’ imperatore sull’ op- 
portunità. della convocazione del Corpo. legislativo, 
avrebbo vivamente consigliato. al capo dello Stato 
di riunire il Parlamento nel. mese di ottobre, ag- 


giungendo che al di là il potero esecutivo non aveva . 
‘ . altrà alternativa che lo scioglimento della Camera 


.che condurrebbe seco la formazione di un nuovo 
gabinetto. i 


ce Ancora dalla Libertà: 


Da Susa a Venezia |’ imperatrice -viaggerà nel 
treno .ireale italiano ed effettuerà il viaggio nel più. 


. strettovincognito. =, ; 
Le siazioni saranno chiuse sul passaggio del treno 


‘ imperiale-reale. 


Alcuna autorità francese o estera non sarà am- - 


messa a presentare Ì suoi omaggi. L’ imperatrice 
intende ‘fare questo viaggio. come ella fece nel 1860 


quello nella Scozia. 


i ii 

‘Spagna, L'Agenzia Havas telegrafa da Madrid: 

La Gassetta pubblica molti decreti relativi a di- 
versi. mutamenti di governatori delle provincie. 

Un altro decreto impone a tutti i funzionari delle. 
‘provincie d’ oltremare una ritenuta del 5 0g sui 
loro appuntamenti, sui loro supplementi di onorario 
e.sulle gratificazioni, ©. ze ” 

» Il clero è esente da questa misura; però i’ pre- 
latî dovranno invitare i preti a imporsi nella stessa 
proporzione un sacrifizio volontario. ei 

L’ Imparziale smentisce la voce d’ una crisi mi- 
nisteriale. Soli 

Molti autori del delitto dî Tarragona furono rico- 
- nosciuti fra gli individui arrestati, e specialmente 

‘ quello che ha vibrato il. primo colpo. _. - .- È 
“I generale Pierrad fu condotto a Tacragona dalla 
guardia. civicas;in questa! città lo si fece seguire la 
-. stessa strada che avevano percorsa ‘gli ‘ autori delle 
— dimosirazioni, repubblicane. ; È 


Warehia. Scrivono da Costantinopoli «all 08 


servatore Triestino :.. | 
Ecco alcuni cenni sil 
Tarchia. L'organamento 


progresso delle riforme in 
del ramo giudiziario ' dopo 


la pubblicazione del nuovo calice civile e delle leg» - 


i di polizia raggiunse ‘ormai l’apice coll’ istituzione 
lella suprema Corte di giustizia 8 cassazione, resa 
affatto indipendente dai Granvisirato nella sfera 
delle sue attribuzioni. Le nomine “dei - capi-sezione 
di questo supremo tribunale caddero sopra persone 
istruite nei vari ‘rami della giurisprudenza, ‘ Fra gli 
altri mi-piace nominare quella celebrità albaneso 
di Wasa effendi, che si distinse qui ‘ e in Europa 
in tutte quelle delicate ‘mansioni: giadiziare e diplo- 
matiche che gli venivano affidate. Wasa effendi pub- 
blicò di questi- giorni ‘un opuscolo’ contenente le 
più' sode e filosofiche riflessioni . sulla legislazione 
n Turchia; e la sua lettura destò, puossi dire, una 
generale rivoluzione fra i giureconsulti, rimasti at 
toniti a sì profonde vedute 6 a tanta dottrina. 


— Si ha da Costantinopoli: n 

«La Turquie pubblica un violento articolo contro 
il vicerà, perchè S. A. respinge i punti contenuti 
nella lettera. del. granvisir, e. propone. di deferire 


tutta la questione alle Potenze, La Porta respinge. 


completamente le. proposte del vicerà. 


‘« La Turguie raccomanda di ritirare al vicerè i 


suoi privilegi, di ‘destituirlo e finalmente. di surro- 
gargli Mustafà Fazi,» ... . 
. . —_k___—___—— 


CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
Pi TE 


FATTI VARII 
sn ATYI 
della Deputazione Provinciale 


del Friuli 
Seduta del giorno 27 Soitembre 1869 


N. 41625. Venne - autorizzato il pagamento a favore 
dell’ appaltatore Giovanni Morandini - di ‘L. 444.73 
pel 2° quoto di lavoro - di rafforzamento . e  riatto 
delle stilate del ponte ligneo sul fiume-torrente Me- 
duna lungo la' strada provinciale. detta Maestra d’I- 


talia. e 
|< N, 2243. Deliberato di pagare» all’ Osnitale di 
S. Servolo in Venezia Vv importo di L. 4854.40 a 
saldo delia contabilità di mentecatti - poveri ‘furiosi 


della Provincia curati e mantenuti durante il secon- |. 


do trimestre anno. corrente. 





GIORNALE DI UDINE: 


N. 2906, Deliberato il pagamento di L. 2956 a 
favore degl'Istituti più di Venezia per cura 0 man- 
tenimento di povero maniacho fariose dolla Provin» 
cia durante il suddetto trimestre. 

N. 2987, Deliborato il pagamento di L. 1202.05 
a favoro dell’Ospitale di Udive a saldo importo 
della contabilità per povere partorienti illegittimo 
relativa al II° trimestre a. ©» 

N. 2436. Deliberato il pagamento di L. 7000 a 
saldo sussidio accordato dal Consiglio Provinciale 
ar l'attuazione dell’ Ospizio Marino in Vonezia por 
fa cura di' poveri scrofolusi. . . 

N. 2778. Si accorda ai conjagi Cosmi un sussi- 
dio di L, 200 pol compimento doi lavori di ridu- 
zione dei locali per l’alloggio dei RR. Carabinieri 
in Rivignano, fermo l'obbligo della rifusione me= 


‘diante trattenuta sul compenso d'affitto 6 ciò in 


due rate semestrali. antro il 1870; interessato il 
Comune di Rivigaano stesso a devenire alla stipu- 
lazione di un nuovo contratto per un novennio e 
col canone di L. .500. È 

N. 2832. Viene data esecuzione alla deliberazio» 
ne del Consiglio Provinciale addottata nella seduta 
#7 corrente che rifluta il trasferimento dell’ Ufficio 
Comunale da Fontanafredda a Vigonovo, 

N. 2849, Vien data esecuzione alla deliberazione 
presa dal Consiglio Provinciale nella seduta stessa 
con cui furono nominati i sigg. Moretti cav. dottor 
6. B. e Perusini cav. dottor Audrea a membri 
della Commissione incaricata di concretare l» propo- 
‘ste pel provvedimento sugli esposti e sulle partorienti 


’ illegiitime. 


N. 2844. Vien data esecuzione alla deliberazione 
presa dal Consiglio Provinciale nella seduta stessa 
in cui furono- nominati il cav. co. Lucio Sigismondo 
Della Torre.a membro effettivo, ed il co. Orazio 
d’ Arcano a. membro supplente della Commissione 
provinciale’ d’ appello per. l'imposta sui redditi della 
Ricchezza Mobile per l'anno 1870. 

N. 2845. Vien data esecuzione alla deliberazione 
presa dal Consiglio. Provinciale nella seduta stessa con 
cuì farono nominati il cav. co. Lucio Sigismondo Della 
Torre e l'ingegnere Tonutti Ciriaco a membri 
della Commissione Provinciale per la vendita dei 
Beni Ecclesiastii pel biennio 4870 e 4871. 

N. 2846. Vien data esecuzione alla deliberazione 
presa dal Consiglio Provinciale nella seduta stessa 
con cui fa rieletto il sig. Cumano dottor Costantino 
a membro della Giunta Provinciale di statistica pel 
quinquennio da 4° geonaio 41870 a tutto dicem- 
bre 4874. 

M. 2850. Vien data esecuzione alla deliberazione 
pren nella seduta stessa colla quale il Consiglio 

rovinciale, astenendosi dal prendere qualsiasi inge- 
renza sulla domanda: di varie Ditte di Fontanafred- 
da. per. essere indennizzate. dei danni cagionati dalle 
RR. Truppe nel luglio e agosto 1866, rimanda î 
poni a far valere le proprie ragioni verso chi di 

iritto. fo 

N. ‘2936. Autorizzato il | pagamento del salario 
conipetente ‘pel mese di settembre corr. agli stradiài 
al servizio:della Provincia nella somma di L. 831.85. 

N. 2943. Riconosciuti gli estremi di legge fu 
deliberato di assumere a carico della Provincia le 
spese di cura e trattamento di n° 410 mentecatti 

veri accolti nell’ Ospitale di Udine nei mesi di 
luglio ed agosto a. €. 

- N. 2949. Disposto il pagamento di L. 918.17 a 
favore dell’impresa Rossi Giacinto a saldo canone 
manutenzione 4867 relativo al tronco di strada Pa- 
via-Percotto fino ‘al Confine lilirico. 

N. 2952. Disposto il pagamento per la somma 
di L. 15535. 59 a saldo spese di cura, mapteni- 
mento e trasporto a Venezia di mentecalti poveri 
durante il 2° trimestre 1869 come da conto pro» 
dotto dall’ Opitale di Udine. . 

N. 2984. Disposto il pagamento di L. 163.84 a 
favore di Angelica Osualdo per lavori di applica- 
zione inferriate nel locale ad. uso dei RR. Carabinie- 


ari in Aviano; nonchè di L. 8.85 a favore dell’in- 


gegriere Pensi Girolamo a saldo competenze di col- 
laudo al lavoro stesso. 

N. 2958. Disposto il pagamento per la somma di 
L. 416.59 al Comune di Codroipo in rifasione 
fpese sostenute’ per acquisto scope, espurgo lingerie, 
e porto d’acqua.in servizio: dei RR, Carabinieri 
da 4° gennaio a tutto agosto 4868. 

N. 2901. .Deliberato di acquistare Cartelle di 
Rendita Italiana per l'ammontare di L. 560, ricavato 
dalla vendita effettuata a Broili Sebastiano di por- 
zione di ‘terreno’ aderente all’ ex Monastero di 
S. Chiara, È 

N. 2993. Deliberato il pagamento per L. 186. 50 
a favore di Ferruglio Luigi a saldo mobili forniti 
per 1 Ufficio del Delegato di P. S. in Palmanuova. 

N. 2999. Deliberato il pagamento per L. 3642. 86 
a favore della Società imprenditrice rappresentata 
dai signori Fasser Aotonio e Manzoni Giovanni a 
saldo 6 e 7 rata dei lavori di demolizione e rico- 
strazione deil’ ala di ponente -nell’istituto proviacia- 
le di educazione. femminile Uccellis. 

N. 3000. Deliberato il pagamento per L. 1799, 16 
a favore dell'impresa Rizzani Leonardo a saldo 40* 
rata dei lavori di riduzione del fabbricato suddetto. 

N. 3046. Deliberato il-pagamento per L, 20868.90 
a favore della Casa Esposti di Udine a saldo 3a 
rata ‘del sussidio 1869. 

Nella seduta stessa. vennero, inoltre discussi e de- 
liberati ‘altri.n° 109 affari. 

: . I Deputato 
*.. Dorr. BATT. FABRIS. 
i 4 li Vice-Segrelario 

. . s SEBENICO. 


Istituto privato Element. Feconico 
Col giorno 3 novembre p. v. avrà laogo l’aper- 
tura ‘dell’Istituto-Convitto Elementare e Tecnico De 








Paola * esistente în Borgo Bersaglio. Si avvertono 
quindi tutti quei gonitori che intemdessero collocaro 
ì loro figli nel suddetto Istituto, sia como conviltori 
sia coma esterni, di presentarti per l'iscrizione entro 
il corrante ottobre foraiti dei necessari documenti, 
onde procodore regolarmente com’ è di dovere. Ri- 
guardo alla pensione, trattemdosi d'istruzione e vilto 
consistente in cibî abbondanti e sani con vino por 
fi studenti dello Tecniche, sarà L. 600,00 annuo 
la pagarsi în rate. antecipate; per la sola scuola 
L. 200,00; per quelli delle Elementari pai la cifra 
sarà ridotta a proporzione della scuola e dell'età. 
I convittori saranno tenuli a portare tutto il corredo 


TTT ET ITER 


necessario 0 decente per stanza da letto, per mensa, 


posato o Salvietta, Il locale non lascia nulla a de- 
siderare; esso presenta tutte quelle comodità che 
sono da ricercarsi tanto dal lato igiemco quanto 
per la: convenienza ed ordine delle stanze. Per: 
viemmeglio corrispondere allo scopo dell'istituzione 
sì sono trovati quei mezzi facili ed espedienti che 
per certo condurranno ad un felice risultato. D’ac- 
cordo glì insegnanti tutti proposero una via pralica 
d'istruzione spigliata e bene adatta colla sicura scorta 
della persuasione e del convincimento, resi edotti 
di quanto valore esso sia il sapersi amicare Panimo 
del giovanetto  piucchè distrarlo o ridurlo alla si- 
mulata soggezione coll’assoluto comando. Oltre le 
pratiche di dovere e di convenienza additate dal 
Regolamento dell’ Istituto-Convitto, nonchè lo studio 
prescritto dal Programma, si esigerà pure dai gio- 
vani nel tempo libero eserciziù di ginnastica e 
scherma in cui verranno istruiti da apposito mae- 
stro, per oltenere oltre quei vantaggi che ne deri- 
vano dall’equilibrazione delle morali facoltà colle 
fisiche forze, quello eziandio di schivare i momenti 
pericolosi dell’ozio. Il sottoscritto in uno ai “suoi 
insegnanti si ripromettono bene; ma fa mestieri che 
allo toro sollecitudini s’accoppii la cooperazione 
pure, per quanto è loro dato, eziandio dei genitori 
medesimi, onde poter meglio soddisfare alle gravi 
esigenze imposte dal sacro dovere. 


N.B. Per estendere la sorveglianza anche agli ester- 
nî, sarà debito del sottoscritto di farli accompa- 
goare da un apposito maestro dalle luro abita- 
zioni all'Istituto, e terminata la scuola riaccompa- 
gnare alle singole loro case. 


Il Direttore G. De Paota. 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
RIUNIONE SOCIALE 
e Mostra Agraria 
in Palmanova 
nei giorni 40, A e 42 ottobre 4869 


Ia relazione al programma 5 giugno p. d. per 
Ja Riunione sociale e Mostra agraria da tenersi in 
Palmanova nei giorni suddetti, la sottoscritta Presi» 
denza avendo presi opportuni concerti con quell’o- 
norevole Municipio, reca a pubblica notizia 1’ ordi- 
namento orario e le relativa avvertenze che seguono: 

Primo giorno (domenisa 40 ottobre): 

Ore 40 antim. == Inaugurazione del Congresso - 
Resoconto morale della Società - Nomina di Com- 
missioni giudicatrici per la Mostra agraria - Discus- 
sione d’ argomenti di speciale interesse per l’ agricol- 
tara locale - Determinazione d’altri argomenti a di- 
scutersi nella seduta del giorno successivo. 

Ore 1 pom. — Apertura della Mostra, 

Secondo giorno (lunedì): 

Ore 7 antim. — Prove di strumenti rurali. 

Ore 141 antim. — Seduta pubblica - Resoconto 
economico (consuntivo del 1868, preventivo pel 1870) 
- Discussione di argomenti d’agricoltora. 


Perzo giorno (martedì) : 

Ore 7 antim. — Prove di stromenti rurali. 

Ore 40 antim. — Seduta pubblica - Nomina di 
cariche sociali - Discussione d’argomento d’ agricol- 
tura - Discussione del luogo per la Riunione so- 
ciale ordinaria nel 4870. 

Ore 42 merid. — Chiusura della Mostra. |. 

Ore 3 pom. — Aggiudicazione e distribuzione dei 
premii - Chiusura del Congresso. 

Avvertenze — Principale argomento d’ agricoltura 
a discutersi nella prima seduta dei Congresso sa- 
rà: Sulla Winificazione; gli altri verranno 
opportunemente preavvisati. 7 

Per la consegna e collocamento degli oggetti 
destinati alla Mostra gli espositori vorranno rivol- 
gersi alla Presidenza del Comizio agrario în Pal- 
manova (presso il Municipio). 

Qualora i Javori delle Commissioni aggiudica- 
trici per la Mostra non fossero compiuti in tem- 
po da permettere la proclamazione e distribu- 
zione dei premti ne! giorno come sopra stabilito, 
tale solennità verrà effettuata alle ore 9 del mat- 
tino successivo. 

. Ogni altro cambiamento che si rendesse ne- 

cessario al presente Ordine del Congresso verrà 

in tempo notificato. 

Dail’Ufficio dell’ Associazione agraria friulana 

Udine 30 settembre 1869 
La Presidenza —- 
Gh. Freschi, N. Fabris, N. Brandis.JA. di Prampero, 
N. Mantica, . 
I segr. L. Morgante. 


La Biblioteca Comunale ne p. p. 
settembre ebbe 497 lettori, cioè : 


Lettori di opere storiche e geografiche 17 
» » filosofiche 2 
» »  arlistiche 3 
» » di scienze naturali 4 
» » letterarie e di diletto 174 





Dal 4° ottobro corr. a fitto marzo del p. v. anno 
la Biblioteca, a norma del suo regolamento, si apri. 
rà ogni giorno dallo 9 ant. alle 4 pom., eccetto i 
soa festivi nei quali continua sempre ad aprirsi 

alle 9 ant. allo 12 merid. 















Elenco del dibattimenti fissati dal 
R. Tribunale Provinciale di Udine pel meso di 
oitobre 1809. 


_ 1. Boreatti Valentino q.m Gio, Balta per grave le- 
sione corporale, al 2 ottobre, dif. uff, avv. Lazzarini, 

2. Mocenigo Gio. Balta di Antonio per fallimento 
colposo al 2 detto, dif... .. 

_3. Zilli Nicolò di Felico per truffa, al 4 detto, 
difensore . ... 

.4. Peressolti Codutti Anna per furto al 4 detto, 
dif. uff. avv. Canciani. 

5. Puppin Antonio fu Ant. per furto al G detto, 
dif. uff. Onofrio avv. 

6. Zorzi Valentino fu Giuseppe detto Cappellon, 
ed altri 7, per pub. viol. $ 84,31 7 detto, dif. uff. 
avv. Orsetti,» 

7. Pascutti Antonio di Giuseppe per grave lesione 
corporale al 9 detto, dif... .. 

8. Torossi Augusto fu Bernardo per grave lesione 
corporale al 9 detto, dif. ufl. avv. Salimbeni. 

9. Martinis Giovanni di Giovanni per furto, al- 
ì° 44 detto, dif. eletto avv. Marchi. ; 

40, Caucigh Michiele fu Stefano, Paravan Gio- 
vanni fu Antonio per pub. viol. $ 84, al 43 detto, 
avv, Cesare dif, uff. * 

à o 


La banda militare avendo 1’ ultima 
volta suonato sul piazzale della Gran Guardia, al- 
biamo ricevute alcune lettere in proposito, e di que- 
ste pubblichiamo la seguente, che dice le cose stesse 
delle altre, ma più in breve, e ci associamo al de- 
siderio esternato in essa. 


Egregio signor Redattore, 


Giovedì sera la banda musicale del 56° Reggi- 
mento ha suonato sul piazzale della Gran Guardia, 
invece che nel luogo ove si era soliti ad udîro le 
bande militari, cioò fra i due' caffè di Mercatoveo- 
chio. Il luogo mi è sembrato talmente poco accon- 
cio a questo simpatico trattenimento al quale i cit. 
tadini accorrono sempre in buon numero, che ho 
pensato di rivolgermi a Lei, signor redattore, per 
vedere se ci sia modo di ritornare allo statu quo 
cante. La nuova località lungi dal favorire 1° effetto 
acustico lo danneggia, e per di più non si presta 
niente affatto al passeggio delle’ persone cho; tra 
un pezzo e l’altro, desiderano di muoversi, . Sono 
sicaro che la gentilezza dell’ egregio comandante 
il Reggimento vorrà prendere in consiterazione que- 
sti appunti che mi sembrano abbastanza giusti, e 
così potremo meglio apprezzare la valentia dì que- 
sta brava banda musicale che mi pare vada posta 
fra le migliori. . 

Mi crèda con perfetta stima 

Udine 4° ottobre 1869 Son «Devot. 

è 


Da Gorto (Carnia) 24 Settembre 1869 ci 
scrivono: 

La mattina del 22 corrente il R. Prefetto Com. 
Eugenio Fasciotti assieme al Cav. G. Giacomelli, 
deputato della Carsia al Parlamento nazionale, e ad 
eletta comitiva, da Tolmezzo recavasi a visitare il 
Canale di Gorto. 

Da Villa, ove l’ osseguiarono i Sindaci del già 
distretto di Rigolato, dopo ispezionato 1° uffizio co- 
munale sali a visitare la miniera di carbon fussile 
a Cludinico. Proseguendo quindi il viaggio a Co- 
meglians, ebbe distinta accoglienza presso il signor 
Andrea Seren, ove dopo la refezione s’ intrattenne 
in famigliare colloquio coi Sindaci, che esponendogli 
i desiderj e-i bisogni de’ loro paesi, ebbero lusin- 
ghiere promesse e conforti a perseverare neì mi- 
glioramenti da essi avviati che dal Goverao saranno 
sempre favoriti ed ajutati. 

Passò poi a Prato, ove il signor Prefetto ebbe 
occasione di encomiare il sindaco Bruseschi per la 
costruzione «della magnifica strada cho là conduce, 
vero modello delle strade alpine. 

Nell andare di poi a Mione, visitò a Luial il 
Nestore de’ medici carnici, il cav. Dr. Lupieri. A 
Mione la scelta comitiva veniva accolta a geniale 
convito dalla gentilissima famiglia Toscani, durante 
it quale il detto cav. Lupieri propinava alla saluto 
di S, M. il Re d’ Italia 6 del sno rappresentante 
nella nostra provincia. A questo brindisi cui tutti 
fecero eco, ne seguirono degli altri all’egregio Depu- 


toto Giacomelli, alla famiglia Toscani e a tutta la si 
comitiva. n 
Nella sera presso la famiglia Lupieri-Magrini, fa ti 
aggradito da tutti un distinto trattenimento musicale. Ò 
La mattino susseguente il R. Prefetto © il Cav. c 
Giacomelli partirono per Ampezzo, dopo aver mani- i 
festata la foro piena soddisfazione per 1’ accogli- Ù 
ruento affettuoso avuto da queste popolazioni, che 1 
d'altronde conserveranno sempre grata memoria la 
della benevolenza colla «quale quegli egregi ospiti ‘sé 
accolsero i loro desiderj e promisero di assecondarli. Bi 
Non occorre rammemorare gli spari di mortaletti, È 
gli evviva ed altri festeggiamenti che accompagna si 
rono il sig. Prefetto in tutto il suo viaggio; so- de 
lo ricorderemo che le sue squisite maniere e l a- de 
more che ha dimostrato per il miglioramenio 
del nostro ben essere, ci rimaranno sempre scolpiti ne 
nel cuore. 
ca 
_ vw 
Servizio ferroviario e telegrafico. Dr 
La Borsa di Genova domanda molta saviamente che 1 de 
amministrazioni delle strade ferrate, messe un po'in di- gli 


sparte le merci, si occupino con cura dei viaggiatori 













| 


e sopratutto di quelli che fanno corse piuttosto 
lunghe. . 

Pare a quel periodico che se si vuole davvero 
una meggioro altività nello contrattazioni di ogni 
spodio, si dovrebbero anzi tutto ribassaro di un 
quinto lo tariffe calcoiato a percorrenza chilomo- 
4 srica, e di un 10 Qjo i prezzi per i viaggi meno 
corti. ò 
Prendo poi a parlare anche doi tolegrafi, e os- 
È sorva che rimpetto ai continui risparmi apportati 
% dalla scienza nell’uso dello pile, i dispacei si fanno 
| pagare oggi troppo cari. Chiede quindi che si tol- 
‘Î gano lo none o si stabilisca il principio svizzero di 
# { lira per ogni dispaccio all’interno di 20 parolo. 
# Crediamo che questi desideri non sieno punto in- 
discreti, e però riteniamo colla Borsa cho il Governo 
dovrebbo pensare a rendere qualche servigio alle 
‘) popolazioni. . 
1" Bisognerebbe che le Società delle nostro strade 
# ferrato sì persuadessero della utilità di quella ri 
" forma, la quale certo recherebhe loro maggiori van- 
taggi, o che il Governo, riguardo ai telegrali, vincesse 
S le sue resistenze e vedesse la'convenienza di lasciare una 

taleimpresa all’industria privata,salvolo cautele necessa- 
rie per il mantenimento del segreto nello cose che in- 
taressano allo Stato, Rammentiamo come l'illustre 
Bonelli abbia più volte suggerito un provvedimento 
4 di tale natura, dimostrando quali vantaggi no sa- 
rebbero venuti al pubblico ed alla finanza; ma egli 
il lo fece sempre invano, chè gli si opposero cont- 
i nuamente gli interessi di casto. Pure domandiamo 
; fino a quando questi prevaleranno ? 


— 








Ù 

i Onorificenze ad un frialano, Il 
È Giurì nominato dal VI Congresso Pedagogico tenu- 
tosi in Torino nell’ora scorso settembre accordò al Pro- 
fessore Giovanni Travani da Pordenone il premio 
di 3° grado pei suoi modelli in ferro a colori con- 
venzionali e disegni relativi alla axonometria (serve 
{ per il disegno di macchine), Anche l’anno scorso 
ottenne la medaglia di broezo al V Congresso Pe- 
| dagogico di Genova per suoi modelli sulla Geome- 
tria Descrittiva applicata alle arti e costruzioni» 


Richiesta di Musicanti 


scorno, due di Clarino prime parti, e due di Corno 


7 uno dei quali prima parte 6 l’altro seconda, 


Chi vi aspirasse, potrà presentarsi al Comando del 
Reggimento dal 15 al 20 ottobre corrente. 


Nerremote. Domenica sera circa le ore no- 
ve, e anco nel corso della notte si sentirono ripe- 
tute e forti scosse di terremoto a Siena, Poggibonsi, 
Collo d’ Elsa e San Gemiguano. Sono caduti io 
quei luoghi diversi cammin; e taluni edifizi, spe- 
cialmenta in Siena e San Gemignano, hanno patito 
dei danni. 

Teatro Nazionale. Questa sera comico. 
meccanico trattenimento di Marionette diretto dal- 
} artista Antonio Reccardini. Si rappresenta: Fa- 
canapa Poeta tragico, e trovatore del deserto. Con 
Ballo uuovo ZL’ Ynnondazione di Brescia. Alle ore 7 112. 


AZ DEI TI NT RICA IZ NEI 


Alle ore 4 pomeriliane del di 30 settembre mo- 
riva nella sua villeggiatura di Pavia |’ egregia gio» 
vanetta Matilde di Mario e Fanny Luzzatto, 
non ancor quindicenne, 

Mentre la dolorosa malattia che da qualche set- 
timana l'aflliggeva, parea voglier al suo fine, ed 
alla desolata famiglia ridevano le più belle speran- 
zo, un improvviso peggiora :ento che ogoi soccorso 
non valse a prevenire od a vincere, la spense. 

Avwvenenza di forme, delicatezza di sentire, di- 
stinta intelligenza la fecero amare da quanti la co- 
nobbero. 

Possano il dolore e il compianto degli amici alleviare 
la crudel perdita fatta dagli amorosissimi genitori e 
da tutta la famiglia, il cui affetto era tanto seplito 
da quel angioletto che diede loro l’unico dispiacere 
nell’abbandonarli per un mondo migliore. 


Udine 4 ottobre 1869 
Un amico 


——————_—————_— 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffciale del 30 corrente contiene: 

4. Ua R. decreto del 9 settembre, preceduto dalla 
relazione fatta a S. M. il Re dai ministri delle fi- 
manze, dei lavori pubblici e dell’ agricoltura e com- 
mercio, con il quale sono approvate le due Conven- 
zioni di ravigazione concluse colla Società Adriatico» 
Orientale e con la Società Raffaele Rubattino 0 
Compagnia. 

2. Il testo delle 
navigazione, 

3. Ua R. decreto del 28 agosto che autorizza la 
la frazio1e di Capriano a tenere le proprie rendite 
separate da quelle del rimanente del Comune di 
Briosco, 

4. Un R. decreto del 8 settembre con il quale 
si approvano i due regolamenti per l’ applicazione 
delle tasse di famiglia o di fuocatico e sul bestiame, 
deliberati dalla deputazione provinciale di Basilicata. 

5. Un R. decreto del 29 agosto, con il quale fu 
norsinato consigliere dell’ ordine civile di Savoia il 
cavaliere dell’ ordine stesso professore Giovanni Du- 
prè in surrogazione del professore cav. Amedeo 
Peyron dimissionario, al quale con altro decreto 
dello stesso giorno fu conferito il titolo di consi- 
gliere onorario. 

6. Un R. decreto del 12 settembre, con il quale 


due anzidette Convenzioni di 


i HM 56° Reggimento Fanteria di stanza in Udine,. 
4 fa ricerca di un suonatore di Tromba, uno di l'i- 








GIORNALE DI UDINE . 
rio oo ali re dei TO. 


S. M. il Ro, su proposta del ministro dell’ interno 
ed in seguito a deliberaziono del Consiglio dell’ or- 
dino civile di Savoia, nominò cavaliero di esso or- 


dino civile il luvgotenente goneralo comm. Dome» | 


nico Chiodo, direttore dei lavori por 1 arsenale mi- 
litaro marittimo della Spezia. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 1.° ottobre. 


(K) La Nazione si diffondo a dimostrare le mille 
inesattezze in cui sono caduti i giornali relativa. 
mente all’ affare Lobbia e compagni. Nel fondo 
peraltro queste inesattezze risguardano più che al- 
tro cose incidentali e non alterano la sostanza della 
questione, La sola cosa da rimarcarsi è codesta che 
il fissare la data del pubblico procedimento era 
semplicemente assurdo, non sapendosi quale acco- 
glienza verrebbe fattr dalla Sezione d’ accusa alle 
requisitoria del Procuratore Generale presso la 
Corte d’ Appello. Vedremo intanto quale effetto ot- 


* terrà la memoria che il collegio della difesa intende 


di presentare alla Sezione d’ accusa per dimostrare 
che non si può procedere contro un deputato senza 
)’ assenso del Parlamento. 

Prendetela come volete, ma il signor Rattazzi è 


come il pane quotidiano dei giornalisti. Fatene un | 


po’ a meno, se ne siete capacit Oggi ne abbiamo 
uo' altra sul conto di lui. Non si tratta di mandarlo 
ambasciatore a Parigi; ma di tenerlo pronto per 
fargli occupare il posto di Menabrea alla prima oc- 
casione. È ianegabile e si potrebbe giurare che il 
signor Rattazzi non sarebbe poi malcontento di 
questa semplicissima combinazione. Staremo a ve- 
dere ciò che ne dirà l'Opinione, la quale ha an- 
ch’ essa in pronto i suoi uomini e non potrebbe 
rassegnarsi così facilmente a vedersi tolto îl frutto 
delle lunghe fatiche che va sopportando per essi. 

Quì la] vita politica è in pieno letargo. Di de- 
putati si vedono soltanto que’ pochi che restano 
alla capitale per ragione di ufficio o per altra ra- 
gione speciale. È stato, un vero fenomeno se si è 
avuta testè a Montepulciano un’ adunanza elettorale, 
promossa dal Servadio, il quale ha voluto chiedere 
2’ suoi elettori il loro parere sul modo col quale 
egli adempie il mandato che loro piaque di confi- 
dargli. Quegli elettori glielo hanno confermato am- 
piamente, facendolo segno di lusingliere ovazioni, 
e mostrando che il corpo elettorale sa apprezzare 
gli uomini pratici e che badano- più agli affari che 
alle utopie. — 

In Italia abbiamo avuta sempre la smania delle 
Commissioni d’ogni colore, le quali, allo stringer 
dei conti, finiscono col lasciare i tempo come si 
trova, precisamente come la nebbia. Fra le tantis- 
sime altre ve n’ è una incaricata di scegliere i hbri 
di testo per le scuole reggimentali. L’ inverno si va 
avvicinando e sarebbe stato desiderabile che si aves- 
se potuto quest’ anno incominciare con metodo de- 
terminato l’ insegnamento reggimentale. Ma sì! La 
Commissione non ha fatto niente alla lettera, e pro» 
babilmente taluno de’ suoi componenti non si ri- 
corderà neanche di farne parte integrante! 

Fra ì progetti che il ministro Ferraris sta pre- 
parando ve n'é anche uno sulla responsabilità mi- 
nisteriale il quale sarebbe un po’ ricalcato su quetlo 
adottato nell’impero austro.ungherese. Si dice che 
il Ferraris consideri questo progetto come il suo 
testamento politico, nel caso che dovesse cadere al 
riaprirsi del Parlamento. Il Ferraris ha poca fede 
nelle sua stella, se, cadendo, crede di non risorgere 
più. I ministri in Italia hanno sempre manifestato 
di essere una specie di Antei, perché, tombolando 
par terra, dopo uno o due anni, tornano in piedi 
più vivaci di prima. E perchè questo privilegio non 
lo godrà anche it Fesraris? 

I due Congressi che abbiamo tra noi daranno 
occasione al ministro Bargoni di dispensare delle 
decorazioni che questa volta non saranno mal cal- 
locate, Purchè' non si si metta al pericolo di ve- 
dersi respinte da qualeheduno le insegne cavallere- 
sche, come potrebhe succedere col P. Secchi se lo 
si volesse fare ufficiale, mettiamo, della Corani d'T- 
talia t Che la memoria del tragico fatto di mopsi- 
gnor Casasola siafsempre presente allo spirito dell’e- 
gregio ministro ! 

Avrete veduto che le nostre Società ferroviarie si 
sono poste d’ accordo tra toro e con una Società di 
navigazione per organizzare dei viaggi, andata e ri- 
torno, al canale di Suez, in occasione della prossi- 
ma inaugurazione «di esso. Il celebre promotore di 
questo gigantesco lavoro ne ha già fatto la traver- 
sata in 45 ore, secondo quanto sì è saputo mediante 
un dispaccio. Ecco un’ avvenimento che segna nella 
storia della civiltà una data gloriosa! Possa l’ uma- 
nità in un vicino avvenire comprendere che questi 
soltanto seno i veri suoi fastit.... E possano le 
nostre Socielà ferroviarie pensare al comodo de” 
passeggeri non soltanto in certe occasioni, ma sem- 
pre, come sarebbe loro dovere! 


— ll re Vittorio Emanuele arriverà a Venezia 
stassera (sabbato) verso la mezzanotte. Lo accom- 
pagnano i ministri Ménabrea, Minghetti, Mordini e 
Ribotty. Così il Tempo. 


— Senza nostra responsabilità riproduciamo la 
seguente notizia dalla Gazz. di Torino: 

« Corre voce che l’Imperatrice dei Francesi, 
giungendo in Italia, aanuncieià al nostro governo 
che il suo consorte acconsente al riliro delle truppe 
da Roma. » 


— Nella Gazzetta d’Italia leggesi: 

Oggi è stata presentata alla Sezione d'accusa 
dolla nostra Corte d'appello la requisitoria ilel pub. 
blico Ministero nel processo Lobbia. i 

Auose le ferie, la Sezione d'accusa ha aggiornato 
lesamo e la “decisione sulla requisitoria a giovedì, 
7 ottobre, ” i 


— Stando al Gauloîis, si tratterebbe a Saînt- 
Cond della partenza dell'imperatore per Nizza, ove 
passerebbe la stagione d'inverno. Secondo un'altra 
versione, l’imperatoro andrebbe a Compiègne. 


_— Parecchi giornali francesi parlano di una : 
misura, in virtù della quale il conte di Chambord ‘ 


sarebbe autorizzato a tornare in Francia e circo- 
larvi liberamente. ° 


— Leggesi nel Dik: 

Si dice che il repnbblicano italiano Mazzini si 
trovasse a Madrid. Noi ignoriamo il fondamento che 
può avere una tale notizia. 


— La: Neue Freie Presse smentisce il proprio 
telegramma sul rinvenimento dello scheletro di un 
gesuita probabilmente morto di tortura, avvertendo 
che fu rinvenuta soltanto una cassa contenente ossa 
di uomini, di animali e sassi, che si presumono 
colà raccolte, dopo l’escavo di qualche fossa, quando 
furono soppressi i Gesuiti. 


— Il Nuovo Fremdentlati dice che il Granduca 
ereditario di Russia deve trovarsi a Vienna, con- 
temporancamente al Principe reale di Prussia. Il 
“Nuovo Fremdenblatt dice che ciò proverebbe che 
l’Austria ha compiuta la sua evoluzione verso la 
Prussia e la Russia. Ciò non deve però far temere 
che si rinnovi la Santa Alleanza. L'Austria stabi- 
lisce rapporti cordiali colla Prussia e la Russia, co- 
me quelli ch'esistono di già colle Potenze occiden- 
tali e coll’Italia. - 


— La Correspondance Italienne annunzia che al 
suo arrivo ad Alessandria S. A. R._ il Duca d’Aosta 
venne ricevuto dal governo ‘egiziano cop tutti gli 
onori reali. 

La colonia italiana manifestò ali’ Augusto Princi- 
pe straordinarie prove di simpatia. 

Il Principe Ereditario era andato incontro a 
S. A. R., e l'aveva accompagna:0 il giorno succes- 
sivo al Cairo. = Le trappe e tutti i ministri in 
grande uniforme attendevano il Principe alla sta- 
zione — Recatosi al palazzo destinatogli, il Kedive 
era ad attenderlo, 

La sera ebbe luogo un gran pranzo alla residen- 
za del Pascià, e vi assistettero tuiti gli ufficiali 
del seguito e il corpo consolare estero. 


Il Principe tornava l'indomani ad Alessandria 


per raggiungere la flotta. 
——_————r———T—__——————= 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2 ottobre 


Firenze, 1. L'Opinione reca: Si annunzia 
che fu firmato il decreto che istituisce le Inten- 
denze di Finanza. In esse vengono fuse le direzioni 
provinciali delle tasse, del demanio, delle imposte 
dirette e delle gabelle. Nulla è innovato circa il 
contenzioso finanziario, !’ amministrazione del debito 
pubblico e il lotto. Non è fatto alcun cambiamento 
nell’ amministrazione centrale del ministero delle 
finanze, e il muovo ordinamento delle Intendenze 
andrà in vigore il primo gennaio 1870. 

L’ Italie annunzia che il Re partirà per Venezia 
domani dopo mezzodì. 


Miadrid, 30. La brigata Padarcos sconfisse e | 


disperse una banda di mille insorti a Sparr e ad 
Esparraguerra. Il brigadiere Clagunes insegue da 
vicino un’ altra banda d’ insorti. Completa tranquil- 
lità regna in Barcellona, e in tutta la penisola. 

Assicurasi che il deputato Jouriz trovasi compro- 
messe nei fatti di Barcellona e di Tarragogna. 

Firenze, i.0 La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto che convoca il Colieggio elettorale di 
Gonzaga il 47 ottobre 

R*arigi, 1.0 (Ritardato). L’ imperatrice è par- 
tita iersera pel viaggio d’ Oriente. Deve arrivare il 
22 ottobre in Egitto. 

Mionaco, i.0 Il quinto squittinio per 1’ ele- 
zione del presidente della Camera ebbe luogo egual 
mente senza risultato. Domani continua la votazione. 

Huiew, 1° Hassi da Livadia che | imperatore 
di Russia resterà ivi sino al 18 ottobre e quindi 
andrà direttamente a Pietroburgo. 

Venezia, i. L’ imperatrice è giunta alle ore 
4 dopo mezzanotte. Volle che nessuna autorità si 
trovasse alla stazione per attenderla. I membri del 
Municipio sorvegliavano il servizio. L’ imperatrice si 
recò immediatamente a bordo dell’ Aigle. 

Vienna, {i.0 Cambio. Londra 122 20. 

Parigi, 1° È smentita la voce della scoperta 
del cadavere del padre Kinck. 

Un dispaccio al Gaufois dice cie il padre di 
Troppman fu arrestato. La madre di Troppman 
giunse ieri a Parigi, 

Madrid, 1. L’ ordin» non fu tarbato nell’An- 
dalusia. Molti insorti dei dintorni di Barcellona van- 
no capitolando. 4 

Dresda, 1. Seduta della Camera dei signori. 
Il Presidente pronunziò un discorso in cui disse: 
« Vogliamo vivere in pace coi nostri vicini; ma 
essere in casa nostra liberi e indipendenti. La so- 
glia della nastra casa segna la frontiera del nostro 
diritto, » È 

La Seconda Camera elesse per la maggior parte 
dei deputati liberali come membri della Commissione, 

















* Orzo pilato i 








Notiziò di Borsa 


PARIGI 90 dott] 
Rendita francese 3 Of. 7490] 742°. 
» - (italiana 5 00... 5290] 5942 
VALORI DIVERSI. | G:|* 
Ferrovie Lombardo Venete | SIA] 349, 
Obbligazioni » » 237.—=]. 249,50 
Ferrovie Romane. . 59.50]. 50,— 
Obbligazioni » . ... 326,50} 132— 
Ferrovie Vittorio. Emanuele: “| . 456}. 


Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio sull’ Italia . . . 
Credito mobiliara francese. 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni ’ ».00 
020. VIENNA 













Cambio su Londra . . .. 
ao LONDRA ‘36. 
Consolidati inglesi . . ... 98 *. 


FIRENZE, 4. ottobre 

Rend. fine mese ( liquidazione) 
den. 55.65, ‘Oro..latt.. 20.82; d. ’ 

3 mesi lett, 26.43;-d 





“den, sa 
104.55; den, 40448; Tabacchi 44.8—; ‘AM 
fine pross, 446; Prestito-nazionale 79.70 
Tabacchi 649, —; 647. fsi 


Amburgo Y 
Amsterdam —,—1 —.,m=|Meotall.. 
404.75» 401.65{Nazion. 
















Augusta . 

Berlino =———x —.melPr.A880 ‘9%; o 
Francia 48.80» 48.60|Pr.186%:: 112,1, —__— 
Italia 8 —.e|Cr. mob, 264.-—25 

Londra 122,85:422.50|Pr.Tries, ——a —. 
Zecchini 5.84, 5,8% a—: i 

Napol. ‘9,81. ‘ 9.79/Pr. Vienna dini 
Sovrane —42.32» 42,30}Sconto piazza 4, a 4 412°. 


Argento ‘ 120.500420,--| Vienna 
VIENNA ‘ 30 
Prestito Nazionale fior. 
‘» ‘4860 conlott.i 
Metalliche' 5. per 0[g 
Azioni della Banca Naz. » 
» del cred. mob.austr. » 

Londra ./.;.. 0» 
sf” 
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Coma 
‘260,25 


Zecchini iinp. ‘. 
‘Argento 


Prezzi correnti delle granagli 
praticati 
Frumento ;. 
Grinoturco ‘vecchio 
» nuovo 
Segala 
Avena al stajo in Ciltà 
Spelta È 


» ‘da pilaré © 
Saraceno © 
Sorgorossa © ‘, 
Miglio nuovo 
Lupini ) 
Lenti Libbre 100 gr. Ven.» 
Fagiuoli comuni’ Sa 

» © carnielli e schiavi 
Fava n 








Ore 240 ant.[Ore 1.40 ant.lOre 2.40.ant.{Ore 2:40 ant. 
la _8.30ant.1»,. 6.15 ar 


t t 













+ A0.—ant.] » 40,54ant! 
» 148 pom.| » 9.20pomill» 14-46ant. 
» 9.55 pom. . » 4.30 pom. 


PACIFICO VALUSSI Direttore'#' Geri 
è ‘"C. GIUSSANI Condirettori 


. AVV È 
Col giorno 13, ottobre sarà aper, 
to il Collegio-Convitto in Via Ran * 
scedo. Scuole elementari private, ripetizione "alle 
prime quattro classi ;Gi ed alle » due, .;prime 
Scuole Tecnichi ° 
Per programuii ed''infofmazioni Tvolgersi -a 
Don GiusePrk: GANZINI, 
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Estratto di un articolo del Secolo di Pa 
« Il governo inglese ha decretato una ricompensa 
ben meritata. di 125,000 fr. al sig... dottore. Li- 
vingstone per le importanti scoperte; da ui fatte 
in Africa. Questo celebre esploratore, che. ha 
passato .sedici anni tra gli indigeni -della parte 
occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
società reale interessantissimi. e curiosissimi Tag- 
guagli sopra le condizioni morali ‘e. fisiche di 
quelle popolazioni fortunate e favorite dalla “na- 
tora. Nutrendosi della più benefica pianta. del 
salubreloro suolo, la Revalenta farina di salute 
du Barry esse godono di una perfettà esenzione -. 
dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione 


CI 


gia, cancro, stitichezza e mali di nervi, sono. ad 

» essì compiutamente ignoti. » — Casa' Barry du’. 

Barry è C.; 34, via Provvidenza, Torino, — Tl ca- 

nestro del peso di lib. 112 fr. 2:50 4A lib. fr 4.50; 

2 lib. fr. &; 3 lib. fr. 17.50; 121ib. fr. 36, Qua- —. 

lità doppia :. 1 lib. fr. 40.50; 2 lib. fr 18; Slib. 

fr. 38; 40 lib. fr. 62. — Contro vaglia postale.‘ 
Deposito in Udine. presso. la farmacia Reale di 4, 

DORNsa e presso Giacomo Commessati' farmacia 

a S. Lucia, 
































(tisì), tosse asma, itidigestioni, gastrite, gastral:» * 

















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


si cn 


ATTI VEFIZIAL 


N. 900 
.. IL SINDACO DI PORCIA 
Avviso di Concorso 


“A tutto 30 ottobre p. v. è aperto il 
‘concorso aì seguenti posti: 

0) Di Maestro di III 6° IV. classe 
elementare nei capattogo Porcia con 
l’ annuo stipendio 

b) Di Maestra per la scuola mista di 
I, 6 II, classe elementare nel capoluogo 
Porcia con.1’ annuo stipendio dì 1. 500, 

Le istanze corredate dei documenti 
‘orescritti .dall' art, 59 del regolamento 
15. settembre 1860 saranno prodotte a 
«questo Municipio. 

Agli aspiranti corre 1’ obbligo della 
scuola serale d’ inverno 6 festiva d’ e- 
state; . 

Gli stipendi saranno pagati in rate 
mensili postecipate. 

La nomina spetta al Consiglio Comu 
nale, vincolata all’ approvazione del Con- 
siglio scolastico Provinciale. 

Porcia li 29 settembre 4869. 


Pel Sindaco 1 Assess, anzi” 
Firpo SARDI 





N. 1672 IRE 2 
GIUNTA MUNICIPALE DI RIVIGNANO 


Avviso di Coritorso. 


la seguito a, deliberazione consigliare, 
si dichiara essere - nuovamente aperto il 
concorso per i' posti di Maestro di que- 
sta scuola elementare maschile in calce 
indicata. 
° Gli aspiranti” presenteranno entro il 
45 ottobre p. v.le loro istanze a questa 
Giunta Municipale corredata dai docu» 
. menti seguenti : 
È 3 Fede di nascita. 
Certificato medico di.sana costitu- 
zione flsica 
o Patente d’ idoneità all’ insegnamen- 
to, giusta il prescritto dell’ art, 328 
della legge italiana 1859 sulla Pubblica 
‘Fstruzione, 
d) Fedina 


4 pe e criminale. 
0) de, 


- altri documenti provanti 
di studi ‘e | istrazione prestata. 
"Gli obi pit i. del personale insegnante. 
sono specificatì nel capitolato ostensibile 
i nelle ore d' ufficio in questo Municipio. 
“La nomina è di spettanza del Consi- 
: ta Comunale salva l’ approvazione del 
onsiglio scolastico Provinciale, . 
° Rivignano, "10. settàmbre' 1869. 


‘JI Sindaco 
Antonio BiAsonI, 


La Giunta . 
Pertoldeo ‘Pietro Filomeno 
Parussini Giuseppe 











Il Segretario 
Sellenati. 


4. Classe Il Maestro in Rivignano 1. 5418: 
2. Classe I Maestro in Rivignano: » 500 
3. Glasse 1 e H Maestro unico 


in Flambruzzo » ‘500 
(Ao Classe I e IE Maestro unico 
‘© in Arlis” #5 





N. 566 
© . REGNO D ITALIA 


Provincia di Udine . Diste. di Spilimbergo 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI VITO D' ASIO 
Avviso di Concorso. 


Actatto il 40 ottebre p. v. vi 


il concorso-ai posti di ‘Mace, è 8 
Maestre delle scuole elementari di que- 
sto Comune. 

d) Maéstro nel Capoluoge o di Vito d'A- 
sip coll anniio stipendio. di-l. 500. 

6) Maestro -nel Canale. di Vito d'Asio 
coll’ obbligo dell’ istruzione nella ‘feazio» 
ne del. Canale di S. Franceso coll’ an- 
nuo stipendio di 1,500, 

c) Maestro ‘nella ‘frazione di Anduins, 
coll annuo stiperidio di 1250. 

4) Maestra nel Capoluogo di Vito d'A- 
sio coll’ annuo stiperidio di 1. 333, 

Il Maestro del Capoluog o ‘© Canale di 
Vito, hanno obbligo della scuola serale 
nel 4° semestre, e ‘festiva, nel 2° séme? 
stre, e'così la Maestra, 

Le istanze saratino corredato dai. do- 
cumenti ‘a termini di legge, e saranno | 
prode a questo Musicipio. 

1 pagamenti ‘degli stipendi i in rate tri. 
‘‘mestrali ‘decorreranto ‘dal giorno in cui 
i Maestri, € Maestra , assumeranno le re- 


spettive, mansioni,‘ 
tia nomina spetta’ al Consiglio Comu. | 





< Udine, 














nale, vincolata però dalla approvazione 
del Consiglio scolastico Provinciale. 
Dall’ ufficio Municipale 
Vito d' Asio li 45 settembre 4809. 
Il Sindaco 
Gio. Dowenico DA Ciconi 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 20449" 2 
EDITTO 

Si rende noto che nelli giorni 4, 11 
e 18 novembre v. dalle ore40 ant, alle 
2 pom. sopra requisitoria di questo R. 
Tribunale si terrà un triplice esperi- 
mento d’asta alla Camera n. 2 di que- 
sta residenza dei sottosegnati fondi a 
carico di Lodovico Degano di Porpetto 
ed a favore della Amministrazione della 
sostanza Pasquale Gonano di S. Daniele, 
alle seguenti 





Condizioni 

4. Qualunque aspirante all’ asta esclu- 
so il uredìtore istante, dovrà cautare 
l° offerta depositando il decimo della sti- 
ma, cioè ‘it. 1 404 le quali verranno 
imputate nel prezzo, se deliberatario, o 
altrimenti restituite subito dopo }’ incanto, 

2. Gli immobili verranno. deliberati 
tutti insieme a prezzo non minore della 
stima, cioè ad it. 14400, nei due pri. 
mi esperimenti, nel terzo anche a prezzo 
inferiore della stima. 

3. Dovrà l’ acquirente nel termine di 
otto riorni a daiare da quello dell’ in- 
canto giudiziale depositaré presso que- 
sto R. Tribunale il residuo prezzo. 

4. Dovrà ? acquirente sottostare a 
tutti i pesi insiti da qualsiasi titolo 0 
specie e alle servitù che eventualmente 
fossero inerenti agli immobili subastati 
e particolarmente alle contribuzioni an- 
nue del canone già depurato del 5,° di 
pesinali 24 4j8 f frumento, di pesinali 
3 A{& di segala, di pesitali 7 2/3 di 
avena, di pesinali 8 di sorgo turco, di 
pesinali 3 di .sorgorosso, di boccie 24 
di vino, di libbre 320 di fieno di 410 
di appone, e di aL. 5.28. 

3. ‘Tanto le spese delia delibera e 
successivi, compresa - tassa procentnale, 
quae i pubblici è privati aggravi ca- 

enti sopra i beni saranno dal giorno 
dell’ immissione in. possesso in poi a ca- 
rico dell’ acquirente. 

6. Soltinto dopo adempiuto esatta- 
mente le premesse condizioni potrà il 
deliberatario chiedere ed ottenere il do- 
minio dei beni acquistati. 

7. Mancando il deliberatario ad alco- 
na. delle tondizioni dell’ asta, si proce- 
derà alla rivendita a tutto suo danno e 
spese, anche a prezzo minore della sti- 
ma a termini del $ 438 giud, reg. 


Descrizione dei beni «da subastarsi siti 
mel tertitorio e mappa di Villacaccia. 


. a) Prato detto via di Beano in map. 
stabile al n. 845 di pert. 18.52 colla 
rend, di 1, 2343 fra i confini a levante 
Maria Zoratto, a mezzodì Giovanni Turco 
coi n, 828 e 1280 a legato Zoratto pei 


ioveri di Basagliapenta; ponente il pre- ; 


letto Turco: col.n. 844, a tramontana 
Zoratto consorti. 

6) Prato in via di Bertiolo in mappa 
stabile al n, 41025 di pert. 2.18 colla 
rend. di 1. 2.72 fra i confini a levante 
Degazo, Rossi e-Della Maestra consorti, 
mezzodì Giovanni Turco nel n. 862, po- 

nente prato al n. 860, che apparteneva 
ad Osualdo Degano, - tramontana Pre 


| Bortolo Degan. 


Si pubblichi come di metodo e s’.in- 
serisca per tre volte consecutive nel 


‘Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 24 settembre 4869. 


Per il Giud. Dirig. 


STRINGARI. 
.P. Baletti, 
N. 7967 3 
EDITTO 


Si notifica .all’ assente: d’ ignota di- 
mora Luigia Andervolt di Luigi che il 
di lei marito Antonio Clonfero possiden- 
te di Venzone, produsse istanza sino 
dal 2 aprile 41867 n. 3014 a questa R. 
Pretura in di lei confronto onde le.sia 
ingiunto di’ restituirsi ‘alla casa matri- 
moniale di esso marito in Venzone al 
tive ti. 34 rosso, per versare sulla quale 
istanza venne decretata la comparsa delle 
parti in persona: nanzi alla pretura me- 


“desima sotto pena .di contumacia; ed 
«inoltre che sopra al‘ra istanza 24 Tuglio 


P. p. n. 6194 di esso Giobiero fu rede- 


è 





GIORMALA Dì UDINE 


stinata allo scopo stesso la personale 
foro comparsa nel 23 ottobre p. v. alle 
ore 9 ant. pure solto pena di contuma- 
cia; e che in fino por non essere noto 
il luogo di dimora di essa Andervolt a 
tutte di lei spese e pericolo con odierno 
deororo n, 7907 le fu deputato a cura. 
tore questo avv. sig. Giorgio D.r Fan 
taguzzi a cui fu ordinata la intimazione 
di detta istanza ed allegati relativi. 

Viene quindi eccitata essa Luigia An 
dervolt a comparire personalmente, ov- 
voro 2 far tenero al nominato curatore 
le opportune istruzioni, e prendere quelle 
determinazioni che reputerà più confor- 
mi al suo interesse, altrimenti dovrà at- 
tribuire a se stessa lo conseguenze di 
sua ipazione. 

Si afligga nell’ albo pretoreo, nelle 
piazze di Gemona e Venzone, e s° inse” 
risca per tre volte nel Giornale ufficia'e 
del Regno è nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Gemona, 44 settembre 41869. 
Ii R. Pretore 
RizzoLt. 
Sporenî Cane. 





N. 3741 i 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza 410 
agosto p. p. n. 3313 di Giuseppe fu 
Antonio Nais contro della Schiava Da- 
niele di Moggio avrà luogo presso que- 
sta Pretura nel giorno 47 novembre p. 
v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. il IV. 
esperimento d’ asta per la vendita delle 
realità sottodescritte, alle seguenti 

Condizioni 

4. La vendita seguirà lotto per lotto. 

2. Ogni oblatore, meno |’ esecutante, 
dovrà depositare il decimo del valore di 
stima del lotto cui intende aspirare. 

3. La delibera seguirà a qualunque 
prezzo. 

4. Il deliberatario eccettuato 1’ esecu- 
tante dovrà entro giorni 14 dalla delì- 
bera effettuare il deposito giudiziale a 
saldo dell’ importo offerlo, onde ottenere 
l aggiudicazione ia proprietà, possesso 
e voltura. 

8. L’ esecutante, se deliberatario, sarà 
tenuto al deposito, del prezzo di delibera, 
se ed in quanto supererà il suo credito. 

6. La vendita ‘avrà luogo senza alcu- 
na responsabilità dell’ esecutante. 

7. Se il deliberatario manca a taluna 
delle premesse condizioni, il deposito 
cauzionale spetterà all’ esecutante in cau- 
sa risarcimento di danno. 


Stabili da subastarsi in pertinenze e 
mappa di Moggio. 


Lotto 4. Casa d’ abitazione al mappale 
n. 665 di pert. 0.07 rend. |. 7.26 sti- 
mata it. |, 1420.— 

Lotto 2. Casa al map. n. 346 di pert. 
0.04 rend. }. 6.60 stim, it. ]. 734.89. 

Lotto 4. Prato arb. detto Fele al n. 
4598 di pert. 0,53 rend. |. 1.24 stim. 
it. 1. 214.34. 

Lotto 5, Prato e pascolo detto Cen- 
gle al n. 7728 di pert. 3.30 rend. | 
0.07 stimato it. 1, 60.90, 

H presente si affigga all’ albo pretoreo 
e su questa Piazza e s’ inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udine. ° 

Dalla R. Pretura 

Moggio, 10 settembre 1869. 


Il R. Pretore 
Marin. 





N. 5461 4 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che possono averne interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato l’a- 
primento del concorso sopra tutte ie 
sostanze mobili ovunque poste e sulle 
itomobili situate nelle Provincie Venete 

ed in quella di Mantova di ragione di 
Angela fu Osualdo Castellan vedova di 
Antonio Marcuzzi di Maniago. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro la nomi- 
nata Angela Castellan -Marcuzi ad insi- 
nuarla entro e non più tarli del giorno 
416 novembre p. v. in forma di regolare 
libello da prodursi a questa Pretura in 
confronto dell’avy, Giovanni D.r Centazzo, 
deputato curatore nella massa concorsuale 
dimostrando non solo la sussistenza della 
sua pretensione, ma eziandio il diritio 
in forza di cui egli intende di cs. 
sere graduato nell’ una 0 nell’ altra classe; 
e ciò tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto ter- 


Tip. Jacob ‘ Mi 








mine, nessuno verrà più ascoltato, o li 


non insinusti verranno senza eccozione 
esclusi da tulta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la meilesima venisse 
esaurita dagl’ insinualisi creditori, an- 
corchè loro competesse un dirilto di 
priorità o di pegno sopra un heno 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
detto termine si saranno insinuati a com- 
parire il giorno 29 novembre p. v. alle 
ore 10ant, dinanzi questa Pretura per pas- 
sare alla nomina di un Amministra 
tore stabile, o conferma del nominato 
interialmente e per la scelta della Do- 
legazione dei creditori, colì’ avvertenza 
che i non comparsi sì avranno per con. 
senzienti alla pluralità dei voti di quelli 
che si presenteranno, e non comparendo 
alcuno, |’ Amministratore e la Delega 
zione saranno nominati da questa Pre- 
tura a tutto rischio e pericolo dci cre- 
ditori. 

Hi che si pubblichi e si affigga” nei 
modi soliti. 

Dalla R. Pretura 
Maniago, 14 settembre 1869. 
H R. Pretore 
Bacco 
Mazzoli Canc. 





N. 20539 t 
EDITTO 
Si rende noto all’ assente e d’ ignota 
dimora avv. Federico D.r Pordenon fu 
Valentino di qui che in di Ini confronto 


i venne prodotta dalla sig. Leonarda fu 


Francesco Pittoni maritata Sevini d’Im- 
ponzo coll’ avv. Billia la petizione giu- 
stificativa di pari data e numero con la 
quale viene chiesta la liquidità del cre- 
dito di lire 950617 e conferma delle 
prenotazioni preso. 





Resta edotto cho gli fu nominato in 
curatoro questo avv. Dir Manin 6 che 
pel contradditorio fu fissata l'Aula del 

2 dicombro p. v. 

Ciò stante viene dillidato a provvelere 
al suo interesse, altrimenti dovrà attri. 
buiro a so stesso le conseguenze della 
propria inazione, 

Locchd 8° inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 22 settembre 1869. 

Pol Giud. Dirig. 
STRINGANI 
1P. Baletti. 





N. 20540 { 
EDITTO 


Si rende noto all assente d’ ignota fi 


dimora av. Federico D.r Pordenon fu 
Valentino di qui che in di lui confronto 
venne prodotta da Orsola Pittoni d’ Im- 
ponzo coll’ avv. Billia la petizione giu- 
stificativa di pari data e n, con fa quale 
viene chiesta la liquidità del credito di 


lire 2592.59 e conferma delle pronola: pi 


zioni prese. 

Resta edotto che gli fu nominato in 
curatore questo avv. D.r Manin e pel 
contradditorio fu fissata l'Aula del 2 
dicembre p. v. 


Ciò stante viene diffidato a provvedere | 


al suo interesse altrimenti dovrà attri- 
buire a se stesso le conseguenze delia 
propria inazione. 
Locchè si inserisca per tre volte nel 
Giornaic di Udine. 
Dalla R. Pretara Urbana 
Udine, 22 settembre 1869. 


Pel Giud. Dirig. 
STRINGARI 
P. Baletti. 





CONVITTO CANDELLERO. caiemt ittero, ata Scuol i 


litare di Cavalleria, Fanteria, e Marina. 
Torino Via Saluzzo N. 33.’ 


E 
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G. FERRUCCIS ORIUOLAJO 


UDINE 
Grande deposito di Orologi a Pendolo da caricarsi ogni otto giorni dale 25 a L. 40 
Il medesimo genere baltente ore e mezze ore . . . 35 >» 60 


D Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di 


Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante ln deliziosa farina igienica 


o 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 

Guarisce radicalinente le cattiva digestioni (dispepsie, gastriti). reuralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, copogiro | zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nause6 6 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidenza, dolori, erudezze, 
french, spaeimi ed infiammaziune di stomaco, dei visceri, ogni Bisoratno del fegato, nervi, mem- 

e mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio @ povertà da 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Basa 
é + pese il corroborante pei fanciutli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscali & 
lezza di carni, 
Economizza 50 volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni 

Gura p;65,184, Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866, 
. La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, it mio stomaco è-ro- 
busto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visitò amunalati, 
faccio viaggì a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca ia memoria, 
D. Pietro CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunetto. i 
Caro sig. du Berry Cura o. 69,421 Firenze il 28 1 IO 1887. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione norvosa 6 dispo) pepate» unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si readevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori cho 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disap» 
tenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Reva= 
uta, della quale pon cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ‘ha assolutamente’olta da 
tante pene. — fo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri rin sraziomenti, sssicorandola 
io pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò rei di spargere fra È misi cn. 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal gu- 
nera di malsitia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Gruuia Levi 
La signora marchesa di Bréhan, di sette anni di hattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 


insopnie ed agitazioni nervoso, 
Cura n. 48,314. Catencra, presso Liverpool, 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori ‘dirritabitità nervosa, 
Miss. ELISADRTH YBOMAN, 


N, 52,084: il signor Duca di Piuskow, merescialio di corte, da una gastrito, — N, 62,476: Sainto 
Romains des Illes (Saona 6 Loire), Dio sia benedetto! La Revolenta Arabica du Barry ha messo termine 
gi miei 48 apni di orribili patimenti di stompco, di sudori notturni e caltive digestioni, G, Companzi, 
parroco, — N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunaie di La Loggia (Forinv) 
da una orribile melaftia di consunzione, — N, 46,240: il sig. Martin, dott. in medicina, da una gastrai= 
fa ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 450 46 volte al giorso per lo spania di otto 
anni. — N, 46,248: il colonnello Waleon, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paratisia delle membra cagionata da eccessi di giorentà. 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e ® via Oporto, Torino. 
La scatola del peso di 474 chil, fr. 9,50; hs chil. "e. 4,504 chil. fr,8; 2chil. e 41ffr, 17.50 
6 chil, fr. 36; 12 chil fr, 86. Qualità doppia: 4 lib. fr. 410,50; 3 nb, fr. 48; B lib. fr. 38; 40lib.tr 


62. — Contro vaglia postale, 
La Revalenta al Cloccolatte 
ALLI STESSPPRRZZI. 
Depositi: a Wdlme presso la Farmacia  Realo di A. Filippuzzl, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucio. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Noviglio farmacista. 
A Belluno: I A ii ice Egidio Forcellini, farm. 
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